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INTRODUZIONE:
L’argomento che è stato scelto per la nostra ricerca empirica riguarda l’uso dell’oggetto transizionale al nido in relazione all’età del bambino che fa riferimento alla fascia d’età dei bambini dai 0 ai 3 anni. 
Dal momento che l’oggetto transizionale è molto importante nella vita del bambino, come dimostrano gli studi di Winnicott, abbiamo ritenuto che fosse altrettanto essenziale andare a studiare l’utilizzo di questi ultimi in contesti non familiari come nei servizi educativi per la prima infanzia, in particolare nell’asilo nido “La tana di Bocchio” di Villanova Mondovì.
PROBLEMA  DI RICERCA:
Vi è relazione tra l’età del bambino e l’uso dell’oggetto transizionale al nido?
TEMA DI RICERCA:
Età del bambino e l’uso dell’oggetto transizionale al nido.
OBBIETTIVO DI RICERCA:
Stabilire se vi è relazione tra l’età del bambino e l’uso dell’oggetto transizionale al nido.
QUADRO TEORICO:
L’argomento trattato é l’uso dell’oggetto transizionale al nido da parte del bambino. Per oggetto transizionale si intende ad esempio un peluche, una copertina o un pezzo di stoffa che il bambino porta spesso con se e al quale attribuisce un valore affettivo profondo.
L’uso dell’oggetto transizionale é collegato a tre elementi principali relativi al comportamento del bambino che sono: superare le paure, gestire le frustrazioni e gestire l’ansia da separazione. 
Il superare le paure implica l’aiuto dell’oggetto transizionale verso bambino stesso quando si trova a disagio nella conoscenza di una persona nuova o nella permanenza nella stessa stanza con un estraneo. 
L’oggetto transizionale , invece, é da sostegno nella gestione delle frustrazioni come ad esempio addormentarsi al nido, perché il bambino lo porta accanto a se trovando conforto in esso e di conseguenza rilassandosi.
La gestione dell’ansia da separazione aiuta il bambino ad affrontare l’allontanamento dalla madre creando con essa una vicinanza simbolica. 
I concetti della gestione dell’ansia da separazione e della vicinanza simbolica sono affrontati da Winnicott  dove nel suo saggio del 2004  “Oggetti transizionali e fenomeni transizionali” facendo  riferimento alla vicinanza simbolica sostiene che : “Il punto essenziale dell’ oggetto transizionale non è il suo valore simbolico quanto il fatto che esso è reale. E’ un’illusione ma è anche qualcosa di reale”. 
L’uso dell’oggetto transizionale al nido dipende, inoltre, dall’età del bambino che viene suddivisa in due periodi principali: l’infanzia e l’età adulta. 
L’infanzia, è il periodo che comprende la prima fase di vita del bambino. 
Si basa su un primo tentativo da parte del bambino stesso di esplorare il mondo che lo circonda. In un primo momento, nei primi mesi di vita il bambino non è capace di differenziare se stesso e il mondo, una capacità che acquisirà in seguito grazie in particolar modo all’uso dell’oggetto transizionale che gli permetterà di scoprire l’ ambiente esterno andando oltre le paure e le angosce.
L’uso di tale oggetto transizionale non è confinato soltanto nel periodo infantile ma la necessità di avere un oggetto specifico può protrarsi anche in seguito e quindi nel periodo che caratterizza l’adolescenza ma in modo ancora più particolare e significativo l’età adulta.
Nell’età adulta, alcuni oggetti vengono privati della loro funzionalità oggettiva e viene attribuito un valore affettivo rendendoli così oggetti transizionali che aiutano la persona stessa a non sentirsi sola ed essere rassicurata. Alcuni esempi possono essere la continua necessità di consultare i social, compiere azioni ricorrenti come toccarsi i capelli, avere continuamente in mano il cellulare, possedere un automobile che viene sentita come estensione di se, della propria posizione e del proprio prestigio.
Anche il cellulare è visto come oggetto transizionale e a proposito di questo possiamo trovare una corretta spiegazione da parte dello psicologo Luciano Di Gregorio nel suo libro pubblicato nel 2003 “Psicopatologia del cellulare. Dipendenza e possesso del telefonino”.
Il professore approfondisce il sistema simbolico di comunicazione utilizzato dagli adulti e i rapporti affettivi visti nella duplice funzione di tramite per andare verso il nuovo e il rifugio dell’identico a se.
Il cellulare secondo De Gregorio, talvolta è un’ossessione ma allo stesso tempo anche un controllo per l’ansia da separazione. Sulla base di questo viene attribuito il nome di oggetto transizionale che è visto come reale ma al contempo immaginario nel senso che crea un’immaginazione della persona assente.
Lo psicologo nel suo saggio inserisce una frase significativa: “Si finisce per chiamare qualcuno senza un preciso desiderio, ma proprio perché si vuole eludere, al più presto, la pur vaga consapevolezza della potenziale perdita di controllo sull’ambiente di vita, nel quale collochiamo l’altro-da-noi come potenzialmente perduto per sempre”.
Autrice dell’articolo: Annalisa Balestrieri

SITOGRAFIA:
-https://www.stateofmind.it/2019/04/oggetto-transizionale-eta-adulta
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MAPPA CONCETTUALE:
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STRATEGIE DI RICERCA
La strategia di ricerca è quella standard
IPOTESI DI RICERCA:
L’età del bambino tende ad influenzare l’uso dell’oggetto transizionale al nido
FATTORI:
FATTORE INDIPENDENTE  Età del bambino
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FATTORE DIPENDENTE  Uso dell’oggetto transizionale al nido
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VARIABILI DI SFONDO:
	VARIABILE 
	DOMANDA 

	Genere del bambino
	Quale è il genere del bambino? 

	Luogo
	Indicare il luogo e il nome del Nido preso in considerazione

	Età
	Quanti mesi ha il bambino preso in considerazione?



POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:
Bambini della fascia di età 0-3 anni in provincia di Cuneo
CAMPIONE:
Tutti i bambini frequentanti il nido “La Tana di Bocchio” Villanova Mondovì  30 BAMBINI
CAMPIONAMENTO:
Non probabilistico di tipo accidentale 
SOGGETTI COINVOLTI NELLA RILEVAZIONE DEI DATI:
Le educatrici del servizio
TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI:
Questionario anonimo, online e auto compilato con domande chiuse, a scelta multipla con possibilità di scegliere solo una o più di una risposta e domande aperte da somministrare alle educatrici. 
DOMANDE DI TRIANGOLAZIONE DEI DATI:
· Quale mezzo utilizza il bambino per farsi capire?
· Quale è l’oggetto transizionale maggiormente scelto dal bambino?
· Come si comporta il bambino durante il gioco con i pari?
· Con quale frequenza il bambino utilizza il proprio oggetto transizionale al nido?
· Per quale motivo il bambino utilizza l’oggetto transizionale?
PIANO DI RACCOLTA DATI:
Abbiamo contattato le educatrici dell’asilo nido preso in considerazione ottenendo la possibilità di inviare per e-mail a ciascuna di loro il nostro questionario, chiedendo di compilarlo e rinviarcelo entro una settimana. 

QUESTIONARIO:  compilato per ogni bambino 
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MATRICE DEI DATI:
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 d3  nome del bambino in anonimo /  d5  età del bambino 

ANALISI MONOVARIATA DEI DATI:
· Distribuzione frequenza\indici di dispersione\ indici di posizione della variabile di sfondo:      ETÀ[image: ]



· Distribuzione di frequenza\indici di dispersione della variabile di sfondo :                               GENERE MASCHIO E FEMMINA[image: ]
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· Distribuzione di frequenza\indici di dispersione della variabile di sfondo :                              
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ANALISI BIVARIATA
TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
TABELLA A DOPPIA ENTRATA DELLA VARIABILE PAROLE (ETA QUADRO) E PELIUCHE (XQUADRO)[image: ]
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Abbiamo utilizzato al tabella a doppia entrata per andare a comprendere la relazione che vi è tra le variabili individuate. 
· La variabile “PAROLE”  non è stato possibile individuare L’X QUADRO così si è proceduto andando a trovare l’ETA QUADRO attraverso l’analisi della varianza. L’ETA QUADRO ottenuto (0.84) è quello più vicino ad 1 rispetto all’ETA QUADRO di tutte le altre variabili (gesti, versi, espressioni facciali)  se L’ETA QUADRO è vicino ad 1 vi è relazione massima tra le variabili.

· La variabile “PELUCHE”  l’ X QUADRO ottenuto (5) è quello più vicino ad 1 rispetto all’ X QUADRO di tutte le altre variabili  se l’ X QUADRO è vicino ad 1 vi è relazione tra le variabili e vi è significatività.

ANALISI DELLA VARIANZA:

ANALISI DELLA VARIANZA DELLA VARIABILE PAROLE E PELUCHE [image: ]
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· La variabile “PAROLE”  ha un ETA QUADRO di 0,84 e quindi vicino ad 1  vi è relazione tra le variabili 

· La variabile “PELUCHE”  ha un ETA QUADRO di 0,17 

Tra tutte le variabili sono state scelte queste due in quanto sono le uniche che hanno un ETA QUADRO che si avvicina maggiormente ad 1.


INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:
Attraverso i dati raccolti possiamo concludere che il campione è formato dal 57 % di bambini maschi e dal 43% di bambine femmine. Sul totale di 30, 17 sono maschi e 13 sono femmine.
I bambini per comunicare utilizzano differenti mezzi:
· Il 60% utilizza le parole 
· Il 20% utilizza i gesti 
· Il 12 % utilizza i versi 
· L’ 8% utilizza le espressioni facciali
Inoltre si può affermare che tra i diverse tipologie di oggetto transizionale scelti dal bambino quello maggiormente scelto è il giocattolo, in particolar modo il peluche o un giocattolo morbido.
È stato riscontrato che l’oggetto transizionale non accompagna quasi mai la vita del bambino al nido, infatti dal questionario è emerso che:
·  il 40 % , che equivale a 12 bambini porta raramente l’oggetto al Nido 
· il 60 % , che corrisponde ad altri 18 bambini lo porta con sé solo qualche volta 
Tra questi il 63 % tende a condividere il proprio oggetto transizionale mentre il restante 37 % tende a tenerlo per sé.
Il bambino tende ad utilizzare maggiormente l’oggetto transizionale al Nido per:
·  Addormentarsi   percentuale del 50%   
· Gestire i conflitti con i pari, auto consolarsi e giocare  percentuale del 35 %  
· Entrare al nido, gestire la separazione con la figura di riferimento e altre attività  percentuale del 15 %

RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA:
Secondo noi questa ricerca empirica è stata molto interessante anche se a causa dell’attuale situazione Covid non è stato possibile andare ad osservare sul campo il corrente problema di ricerca. Nel corso della ricerca sono state riscontrate delle difficoltà che  però si sono rivelate costruttive e ci hanno permesso di sviluppare meglio il nostro lavoro.

Si allega il link per accedere al questionario online : http://www.edurete.org/qgen/crichiam.asp?codice=clp479  con password: 2000
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IFD1: frequenza nel portare con s& Quanto frequentemente il bambino si presenta al
Toggettotransizionale al nido nido con un oggetto transizionale proprio portato
(comportamento) dacasa?

IFD2: modo di utilizzo dell'oggetto Quale utilizzo fa principaimente il bambino del suo
Transizionale (scelta) oggettotransizionale?

IFD3: tipologia pit: frequente di oggetto Quale tra questi oggetti transizionali & il pia
Transizionale (scelta) utilizzato dal bambino?

IED4: tempo dedicato all'utilizzo oggetto | Quale rapporto vi & tra il bambino e I'oggetto
transizionale (comportamento) transizionale?

IFDS: capacita di condivisione dell'oggetto | Ilbambino condivide il proprio oggetto
fransizionale (abilita) transizionale con i pari?
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1. Indicare il luogo e il nome dell'asilo nido preso in considerazione

2. Quanti bambini frequentano questo asilo nido?

3. Nome del bambino

4. Quale & il genere del bambino?
1 Maschio
2 Femmina

5. Quanti mesi ha il bambino preso in considerazione?

6. In base alla sua eta, il bambino mette in atto comportamenti specifici?

1080
2 No
7. Come comunica principalmente il bambino al nido?
1 Parole
21 Gesti
3L Versi

4 Espressioni facciali

8. Quanto frequentemente il bambino si presenta al nido con un oggetto transizionale proprio portato da casa?
Mai

Raramente

Qualche volta

Spesso

Sempre

9. Quale tra questi oggetti transizionali & il pi utilizzato dal bambino?
Ciuccio
Copertina
Peluche
Indumento della figura di riferimento
Giocattolo

ABWN-p OB WN

10. Quale utilizzo fa principalmente il bambino del suo oggetto transizionale?
1 Addormentarsi

Auto consolarsi

Giocare

Gestire la separazione con la figura di riferimento

Gestire i conflitti con i pari

o s w N

11. Quale rapporto vi & tra il bambino e l'oggetto transizionale?
Lo tiene sempre con sé

Lo utilizza raramente

Lo utilizza nell'entrare al nido

Lo utilizza nel momento del bisogno

Non lo usa mai

12. Il bambino condivide il proprio oggetto transizionale con i pari?
Si

No

=P aswn -

13. Quale mezzo utilizza il bambino per farsi capire?

14. Qual & l'oggetto transizionale maggiormente scelto dal bambino?

15. Come si comporta il bambino durante il gioco con i pari?

16. Con quale frequenza il bambino utilizza il proprio oggetto transizion:

17. Per quale motivo il bambino utilizza l'oggetto transizionale?
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1versi gioco condiraram nei momenti del bisogno
1 GestiCoper Condi Quasi Addormentarsi

1 Gestu Giocat Condi Raram Gestire la separazione

1 gesti cgiocat condiynon Ic auto consolarsi

1 Gesti1Giocat Social Quasi Auto consolarsi e addormentarsi

1 Parole Ogget Intera Qualcl Per il momento dell'addormentamento
1 comur giocat socialiqualct di fronte ad un ostacolo
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1 Parole Giocat Condi Rararm Per autoconsolarsi

1 parolegiocat condi raram per gestire i conflitti con i pari

1 Parole Giocat Social Quasi Per giocare

1 comurgioco condi poche quando ha bisogno

2 Comu Coper Non ¢ Qualcl Addormentarsi
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Distribuzione di frequenza:
Quanti mesi ha il bambino preso in

considerazione?
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Campione:

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda = 26
Mediana = 20

Squilibrio = 0.1
Campo di variazione = 24

Differenza interquartilica = 12
Scarto tipo = 7.12

Curtosi =-1.3
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10

3 2
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16

3 2 3 5 4 2
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Quanti mesi ha il bambino preso in considerazione?
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Distribuzione di frequenza:
Quale & il genere del bambino? Maschio

Vodaita |Freauenza [Percent. [Frequenza [Percent. nt. Fd: 57%
0dalita |cemplice  |[semplice [cumulata  |cumulata [95% 43%
[No 13 [43% 13 [43% [oavea%
si 17 [57% a0 [100% [s7%:77%
13 17
Campione: No Si

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda = Si
Mediana = Si
Media = 1.57

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
Asimmetri;
Curtosi

Quale & il genere del bambino? Maschio
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Distribuzione di frequenza:
Quale é il genere del bambino? Femmina

vodaita [Freavenza [Percent. [Frequenza [Percent.int. Fid. 57% Quale & il genere del bambino? Femmina
‘2l |sempiice  [semplice [cumulata  [cumulata 95% 43%
[No 17 [57% 17 [57%  [a7se77%
[si 13 [43% a0 [100% [oa%:63%
17 13
Campione: No Si

Numero di casi= 30

Indici di tendenza centrale:
Moda = No
Mediana = No
Media = 1.43

Indici di dispersione:
Sq 0o =0.51
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.5

Indici di forma:
Asimmetria = 0.27
Curtosi =-1.93
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Distribuzione di frequenza:
Indicare il luogo e il nome dell'asilo nido preso in
considerazione 100%
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Indici di dispersione:
Squilibrio = 1

Indicare il luogo e il nome dell'asilo nido preso in considerazione
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Analisi della varianza:

Quanti mesi

bambino preso in
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Tabella a doppia entrata:

Quanto frequentemente il bambino si presenta al nido con un oggetto transizionale
proprio portato da casa? x Quale tra questi oggetti transizionali & il piu utilizzato dal

bambino? Peluche

Peluche ->
Quanto frequentemente il bambino si presenta al nido con un
loggetto transizionale proprio portato da casa?

Quale tra questi oggetti transizionali & il pit utilizzato dal bambino?
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Analisi della varianza:
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Analisi della varianza:
Quanto frequentemente il bambino si presenta al
nido con un oggetto transizionale proprio portato
da casa? x Quale tra questi oggetti transizionali & il
piu utilizzato dal bambino? Peluche

campione

Categoria NUITIEI'O d Media |Devianza $carto
casi tipo
Raramente 12 1.75 [2.25 0.43
Qualche volta |18 133 |4 0.47
Intero 30 15 |75 05

Eta quadro = 0.17. Significativita = 0.025.
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FL1: comportamento del bambino
(comportamento)

Inbase alla sua eta, il bambino mette in atto
comportamenti specifici?

IFI2; modo di comunicare del bambino
(abilita)

Come comunica principalmente il bambino al nido?





